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PREMESSA POLITICA
II programma della lista civica Comitato Anna Menghi che appoggia la candidatura a Sindaco di Macerata di Anna Menghi ha, come premessa, quella di porsi in alternativa ai partiti politici, non in grado di operare quella svolta di cui Macerata ha bisogno per un suo rilancio. 
La lista civica che appoggia la candidatura di Anna Menghi a Sindaco si propone, quindi, come svolta politica necessaria per lo sviluppo di Macerata.
Tale svolta può trovare pratica attuazione solamente ripartendo da un coinvolgimento dei Cittadini ai quali deve essere garantito il ruolo di soggetto attivo nella politica della Città e negli indirizzi gestionali dell’Amministrazione per la vera partecipazione, quale fondamento della democrazia.
Con l’elezione diretta del Sindaco si è dato più potere ai cittadini che, se vogliono esercitare questo potere, non debbono più offrire una delega in bianco ai partiti, ma debbono entrare in prima persona nel sistema democratico e garantire una buona amministrazione.
Si dovrà pertanto attuare una politica di trasparenza in grado di informare capillarmente sull’azione amministrativa intrapresa. Ogni cittadino può e dovrà poter controllare tale azione ed interloquire con l’Amministrazione.
Ogni cittadino,superando l’attuale situazione di sfiducia e di scetticismo, se riuscirà a comprendere la rilevanza di questo messaggio, se si convincerà dell’importanza dell’esito elettorale nella strategia politica nazionale, non potrà che dare il suo consenso al progetto di questa coalizione civica di Macerata.
Se i Cittadini sono i soggetti attivi della vita amministrativa e politica divengono prioritari tutti i problemi legati alla qualità della vita ed agli aspetti concreti dell’esistenza. In tale ottica nel nostro programma, che ha come ispirazione di fondo i valori cristiani e la dottrina sociale della chiesa, sono prioritari:
· la famiglia: casa, politica scolastica 

· il lavoro;

· l’ambiente e qualità della vita: smaltimento dei rifiuti e prevenzione dell’inquinamento;

· la cultura: ruolo centrale dello Sferisterio;

· potenziamento e sviluppo della risorse umane della città: associazionismo e volontariato;

· giovani: lavoro, politica della scuola, politiche giovanili;

· integrazione: immigrati, anziani, disabili;

· apertura della città: viabilità, parcheggi, iniziative per scambi culturali.

Questo programma mira a dare soluzione ai seguenti problemi che sono ritenuti prioritari nell’azione politico-amministrativa che si intende portare a compimento nel corso del mandato amministrativo:

· Casa: avviare iniziative volte a calmierare il prezzo degli affitti e il costo degli alloggi.

· Sviluppo equilibrato di tutta la città di Macerata, comprese le periferie e le frazioni, per la risoluzione del problema lavoro che oggi drammaticamente investe i maceratesi ed in particolare i giovani.

· Viabilità e parcheggi: dare compimento e maggiore compitezza sia ai piani di ricostruzione, sia alle opere necessarie per rompere l’isolamento della città di Macerata, presupposto questo necessario per garantire lo sviluppo economico del capoluogo e renderla nel contempo più facilmente accessibile.

· rivitalizzazione del Centro storico che passa anche attraverso la realizzazione del parcheggio sotto la Rampa Zara;

· Rivalutazione del ruolo delle Associazioni e delle Circoscrizioni per il raggiungimento di un decentramento in grado di garantire uno sviluppo armonico della Città;

· rilancio di Macerata come Capoluogo di Provincia e rilancio della sua economia, con la messa in atto di iniziative in grado di catalizzare investimenti e nuove attività produttive, in quest’ambito la copertura dello Sferisterio può rappresentare un esempio concreto per catalizzare nuove attività economiche sul nostro territorio e sviluppare nel contempo quelle culturali.
L’azione amministrativa dovrà promuovere la rinascita di Macerata quale punto di equilibrio del territorio della Provincia, non derogando più al suo ruolo di Capoluogo.
1.
POLITICA PER LA CASA

La guida del Touring Club delle Marche, edita nel 1979, riporta una popolazione residente del nostro capoluogo pari a circa 44.300 abitanti. Oggi i residenti si sono ridotti a poco più di 41.800 con una perdita di circa 3500 abitanti in 20 anni ed il trend sembra continuare.

Per contro l’Università ha attualmente una popolazione studentesca che è significativamente cresciuta sino a raggiungere le circa 13.000 unità, più di un quarto dell’intera popolazione del capoluogo.

Si assiste anche ad una riduzione delle attività produttive: la perdita della scuola della Guardia di Finanza e la chiusura della Clinica Villalba rappresentano due esempi drammatici che hanno privato Macerata di attività economiche che realizzavano un importante indotto economico.

Macerata che doveva almeno garantire le attività del terziario, mancando di industrie, non riesce nemmeno a mantenere detto ruolo e stenta pesantemente ad offrire occupazione sul suo territorio.

La conseguenza di questa situazione è stata la migrazione degli abitanti che vanno a stabilirsi nell’interland (ad esempio Corridonia, Pollenza, ecc., nonché nelle località costiere come Civitanova Marche) a causa soprattutto del caro casa, della carenza di alloggi da locare a prezzi sostenibili e della carenza di posti di lavoro.

L’Amministrazione comunale attuerà le proprie iniziative volte a dare una risposta concreta al cosiddetto “problema casa” attraverso 1’ “Assessorato alle problematiche della casa e all’edilizia pubblica e privata”, nonché attraverso l’“Ufficio Casa” che dovrà essere adeguatamente potenziato.

1.1
II caro casa

II costo degli alloggi nel nostro Capoluogo ha raggiunto livelli tali che è sempre più problematico per le famiglie, le giovani coppie e i singoli acquistare un alloggio in proprietà. È necessario quindi favorire la ristrutturazione degli immobili e la realizzazione di nuove edificazioni (lottizzazioni) privilegiando l’edilizia agevolata e convenzionata, ricorrendo anche alla costituzione di Società di Trasformazione Urbana (STU previste dalla Legge n. 127/1997 agli art. 17 e 59) e/o a “contratti di quartiere” e ai PRUSST (piani di recupero urbano e di sviluppo sostenibile del territorio). A tale scopo l’attività Amministrativa dovrà anche occuparsi delle lottizzazioni in essere per far si che si immettano sul mercato un numero cospicuo di alloggi nel minor tempo possibile, questo unitamente all’individuazione urbanistica di nuove aree per nuove lottizzazioni, consentirà di incidere sul mercato edilizio contribuendo ad abbassarne i prezzi. Nell’ambito di tali ipotesi di intervento, al fine di calmierare i prezzi delle abitazioni è ipotizzabile che il Comune divenga un soggetto attivo nel processo edilizio. E infatti auspicabile che l’Amministrazione comunale preveda di lottizzare a fini edificatori i terreni di sua proprietà (che ammontano a diversi ettari) e prevedere altresì di acquistarne altri che attualmente non sono edificabili e su questi avviare mini varianti tematiche al PRG per renderli edificabili. L’Amministrazione comunale dovrà poi incentivare le ristrutturazioni edilizie sul suo territorio senza distinzione tra edifici comunemente intesi come storici e quelli di più recente costruzione, al fine di favorire gli interventi di miglioramento edilizio diffuso e l’acquisto di alloggi da parte delle famiglie. Infatti lo stanziamento di somme ad incentivo per le ristrutturazioni, come è già stato fatto nella precedente amministrazione Menghi, consentirà di contenere il prezzo complessivo di acquisto degli alloggi, incidendo anche sulla quota economica relativa alla sua ristrutturazione. Tali incentivi dovranno essere erogati dietro il vincolo della residenza per un congruo numero di anni, in relazione al reddito pro capite del nucleo familiare e volti anche a favorire le nuove coppie e gli anziani. Tali incentivi andrebbero anche stanziati ai proprietari di immobili che intendono ristrutturarli per concederli in locazione, a prezzi calmierati, alle famiglie o ai singoli con i vincoli sopra esposti.

1.2
II caro affitto

Gli alloggi in locazione interessano essenzialmente le giovani coppie, gli anziani e chi economicamente non è in condizioni di acquistare un alloggio .

Su tale fronte l’Amministrazione dovrà incidere significativamente in prima persona come soggetto attivo.

Le iniziative possibili sono:

accrescere significativamente il proprio patrimonio di alloggi da destinare agli sfrattati e ai soggetti economicamente più deboli attraverso la politica delle nuove lottizzazioni;

prevedere incentivi ai proprietari che intendono locare alloggi . Tali incentivi vanno dalla riduzione dell’ICI alla concessione di contributi a fronte di canoni di locazione calmierati. Prevedere quindi delle convenzioni quadro da sottoscrivere con i rappresentanti degli inquilini e dei proprietari o con i singoli soggetti interessati;

il Comune dovrà aprire un rapporto privilegiato con lo IACP al fine di incentivare la realizzazione di alloggi attraverso il ricorso ai cosiddetti “programmi complessi”;

favorire la realizzazione di alloggi da destinare alla locazione. Per raggiungere tale obiettivo il Comune potrà cedere aree già in suo possesso o da acquisire, a prezzi simbolici, erogando contributi per coprire gli oneri di urbanizzazione e di costruzione a favore di società o cooperative che si impegnino a realizzare gli alloggi in diritto di superficie, a proprie spese, e destinarli con canoni convenzionati alle famiglie e soggetti che rientrino nella fascia di utenza non compresa nella sovvenzionata e che si trovino in condizioni economiche tali da non poter acquistare un alloggio;

intraprendere una decisa azione, in concerto con l’Università e l’ERSU, volta a favorire la realizzazione di residenze universitarie e ridurre così la domanda di locazione degli studenti, contribuendo a calmierare il mercato. A tale scopo l’area dell’ex caserma della Guardia di Finanza potrebbe eventualmente prestarsi anche ad operazioni che vedono la realizzazione di alloggi per studenti universitari. Tale ipotesi continuerebbe l’operazione già intrapresa dall’Amministrazione Menghi per la realizzazione tramite l’ERSU di residenze per studenti universitari nell’ex ONP e troverebbe funzionalità di servizi anche nei programmati interventi per attrezzature sportive nell’area di Fonte Scodella.

2.
POLITICA PER I LAVORI PUBBLICI E L’URBANISTICA

La politica sui LL.PP. e L’Urbanistica dovrà essere incentrata sulla riqualificazione della Città e la realizzazione di nuove importanti opere in grado di migliorare la viabilità e rilanciarne l’immagine e l’economia.

Priorità dovranno avere le manutenzioni, la viabilità , la realizzazione di insediamenti per attività produttive ed imprenditoriali, i parcheggi, la copertura dello Sferisterio e la riqualificazione della Città.

2.1.
Manutenzioni

Annualmente l’Amministrazione comunale stanzierà somme per proseguire l’importante opera manutentiva in Città e nelle frazioni, su strade, marciapiedi, illuminazione e verde pubblico, opera già avviata dall’Amministrazione Menghi, in stretto collegamento con le circoscrizioni per meglio individuare gli interventi e le priorità. Si farà così fronte in modo adeguato ai cosiddetti bisogni elementari dei quartieri e delle frazioni della Città, sulla base di un piano programmatico di interventi concordato con le Circoscrizioni.

2.2.
Viabilità

Prioritario è il completamento dei piani di ricostruzione che è un impegno che dovrà essere assolto entro la durata dell’Amministrazione, così come l’ultimazione della bretella di Villa Potenza. Sempre per quanto riguarda gli interventi sulla viabilità, l’Amministrazione comunale dovrà impegnarsi affinché gli Enti preposti procedano all’attuazione della bretella di collegamento alla superstrada, in località Piediripa, così come prevista dal già approvato progetto di viabilità, meglio noto come “progetto Corona”, al fine di dare una migliore funzionalità viaria ai piani di ricostruzione e migliorare nel contempo la vivibilità della frazione di Piediripa. L’Amministrazione comunale si impegnerà per la realizzazione di una bretella che canalizzi il traffico nella frazione di Sforzacosta, all’esterno del centro abitato. Per tali opere è necessario un impegno dell’Amministrazione con le Istituzioni preposte, quali Regione, Provincia e ANAS. Si ritiene comunque che l’Amministrazione qualora le Istituzioni sopra richiamate non intervengano, potrà anche impegnarsi direttamente per la realizzazione di una bretella in località Sforzacosta. Con tali opere si migliorerebbe la viabilità nell’intero territorio comunale, con ovvie ripercussioni oltre che sulla qualità della vita anche per l’economia maceratese: infatti su queste basi si potrà dare attuazione all’ampliamento degli insediamenti produttivi ed imprenditoriali già esistenti, nonché alla realizzazione di nuovi, come ad esempio nelle frazioni di Villa Potenza e Sforzacosta, creando posti di lavoro nell’ambito del territorio comunale.

In tal senso l’Amministrazione comunale farà valere queste ragioni anche all’interno del progetto del cosiddetto “quadrilatero” già in fase di attuazione.

Al fine poi di migliorare il servizio pubblico di trasporto, l’Amministrazione si impegnerà presso la Regione, la Provincia e l’Ente delle Ferrovie dello Stato per la realizzazione di una fermata del treno in località via Cioci a valle dei giardini Diaz, per contribuire a decongestionare il traffico, specie quello pendolare proveniente dalla direzione Sforzacosta e Piediripa. Tale fermata sarà in appoggio alla stazione degli autobus, alle infrastrutture scolastiche presenti nella zona, nonché allo stesso centro storico, rendendo inoltre funzionale l’area dell’ex caserma della Guardia di Finanza che potrebbe ospitare oltre a scuole di specializzazione anche alloggi per studenti ed insediamenti produttivi ed imprenditoriali.
2.3.
Parcheggi

La realizzazione del parcheggio sotto la Rampa Zara è un impegno che dovrà essere assolto dall’Amministrazione comunale durante il suo mandato. Un parcheggio da realizzarsi sotto la strada, su terreno comunale, direttamente collegato con attracchi meccanizzati con il centro storico. Inizialmente il parcheggio potrà essere di 250 posti auto, quanti sono necessari nell’immediato per chiudere alle auto private il centro storico e che potrà però essere amplificato.
Nell’ambito dell’ex Caserma Corridoni potrà prevedersi un parcheggio interrato (circa 100 posti auto) sia per favorire l’accesso agli uffici comunali da parte degli utenti che per gli stessi impiegati contribuendo così a decongestionare la sosta auto nella zona già ampiamente sovraffollata. Tale parcheggio indirettamente sarà di supporto anche per le attività commerciali di Piazza Mazzini e zone limitrofe. Unitamente a quanto sopra esposto e alla gestione del parcheggio sotto la Rampa Zara, l’Amministrazione comunale dovrà intraprendere azioni volte a calmierare il costo dei parcheggi a pagamento.

2.4.
Copertura dello Sferisterio

Lo Sferisterio rappresenta una delle poche risorse economiche e culturali di rilievo presenti nel nostro territorio. Non è sufficiente pensare di utilizzarlo per la sola stagione lirica che costa circa diversi miliardi delle vecchie Lire ai contribuenti maceratesi, e non riesce a dare a Macerata e ai maceratesi benefici significativi, soprattutto per quanto riguarda l’indotto economico e occupazionale.
Si può utilizzare questa importante struttura tutto l’anno, creando un polo attrattivo di importanza mondiale rilanciando Macerata sia dal punto di vista culturale che economico, con ovvie ripercussioni anche sul piano occupazionale. L’Amministrazione dovrà impegnarsi nella realizzazione di una struttura mobile e rimovibile dello Sferisterio senza danneggiare ne alterare la struttura architettonica nell’estetica di questo nostro importante monumento. Si realizzerebbe così un luogo di interesse economico e culturale funzionale per tutto l’anno che porterà alla creazione di quelle infrastrutture come alberghi e altre attività imprenditoriali ad esso collegate .Per quanto sopra esposto l’Amministrazione comunale dovrà garantire all’interno dell’Associazione Sferisterio un maggiore ruolo di controllo e di indirizzo.
2.5.
La riqualificazione della Città

L’Azione amministrativa dovrà essere incentrata sulla riqualificazione della Città e delle sue periferie, comprese le frazioni in collaborazione con le circoscrizioni che contribuiranno ad individuare le necessità e le priorità. L’Amministrazione comunale dovrà anche impegnarsi:
per la riqualificazione del viale della stazione e di Piazza XXV Aprile;

per la riqualificazione del centro storico e in particolare di Piazza San Giovanni, Piazza della Libertà e via Don Minzoni;
per la realizzazione di migliore e continua illuminazione dal borgo di Villa Potenza sino a via dei Velini;
per la copertura del Fosso Valteia e alla sistematica pulizia del Fosso Narducci e alla verifica di una sua eventuale copertura;
per la realizzazione di significativi tratti di allaccio delle fogne al depuratore di Piediripa;
per il reperimento di un’area per la realizzazione di un nuovo Cimitero;

per la rivalutazione dell’area dell’ex Caserma della Guardia di Finanza in alternativa al progetto già presentato dall’Amministrazione guidata dal Sindaco Meschini;
per la riqualificazione e il rilancio del centro fiere a Villa Potenza.
Per quanto riguarda la rivalutazione dell’area delle cosiddette “casermette”, questa dopo la chiusura dell’ex caserma della Guardia di Finanza, rappresenta l’ultima occasione per Macerata per realizzare interventi atti a creare un indotto economico in Città con conseguenze anche nell’ambito dell’occupazione. In tal senso le possibili destinazioni d’uso per tale area assumono particolare significato per il fatto che l’ex Caserma è ubicata in un punto strategico che garantisce un equilibrato sviluppo economico di Macerata.
Precisato che tutte le ipotesi di intervento in tale area dovranno vedere il Comune come soggetto attivo in quanto dovrà necessariamente interloquire con il Ministero della Difesa proprietario dell’area, le destinazioni d’uso ipotizzagli potranno articolarsi partendo da due presupposti:
1)
mantenimento dell’attuale situazione edificatoria (circa 80.000 mc. di edificato con 19.000 mq. di superficie coperta), prevedendo interventi di ristrutturazione per insediarvi o un Centro di selezione e reclutamento femminile per il personale delle Forze Armate così da garantire la presenza di un corpo militare per la protezione civile dell’intero territorio provinciale;

2)
sfruttamento delle potenzialità edificatorie dell’area (circa 220.000 mc. Pari a circa 70.000 mq.) per collocarvi insediamenti produttivi, imprenditoriali, o per servizio per sede di formazione professionale.
2.6.
APM - Ciclo idrico integrato - Trasporti - Farmacie.

Il Comune di Macerata deve proseguire con le sue iniziative per il miglioramento della qualità della vita dei Cittadini, assumendosi un ruolo attivo nel settore del ciclo idrico integrato, dei trasporti e della mobilità della collettività, razionalizzando e potenziando le strutture tecnologiche per un più avanzato coordinamento della gestione di tutta la rete urbana.

L’Amministrazione comunale dovrà, in particolare, impegnarsi per completare gli allacci alla rete dei depuratori e per quanto riguarda il servizio di trasporto urbano questo andrà potenziato perché possa meglio rispondere alle esigenze effettive degli utenti contribuendo a decongestionare il traffico privato.
2.7.
Urbanistica, Sviluppo e nuove opportunità tecnologiche.

Ormai da una decina di anni l’urbanistica intesa in senso tradizionale è in crisi. La L.U.N. (Legge Urbanistica Nazionale) risale a 60 anni fa e il suo principale strumento, il piano regolatore, è considerato ormai superato - anche se ancora utilizzato - perché fu pensato per una società fortemente orientata all’industrializzazione. Col passare del tempo i piani regolatori, con le loro procedure macchinose e con la rudimentale pratica della zonizzazione, si sono dimostrati inadeguati nel far fronte ad una situazione molto cambiata; la terziarizzazione economica ha mutato profondamente l’assetto territoriale del nostro paese. Processi economici molto differenti rispetto a quelli degli anni ‘50 hanno preso il sopravvento sul controllo del territorio da parte dell’urbanistica, basta pensare al fenomeno della città diffusa ( si pensi ad esempio come i centri abitati della fascia costiera da Ancona a Pescara siano diventati una strada-mercato senza soluzione di continuità). Molte città nello scorso decennio si sono misurate con l’obsolescenza dei loro strumenti urbanistici ed hanno definito strategie a vari livelli per superare l’impasse. Macerata non si è mai posta questo problema. Il PRG attualmente vigente si appoggia sulle direttrici disegnate trenta anni fa dal piano Piccinato (per altro rimasto in buona parte sulla carta) e non rispecchia attese reali. Le conseguenze negative di questa latitanza sono particolarmente evidenti sull’economia urbana, sul mercato immobiliare e sulla viabilità.

Si rileva la totale mancanza, nell’attuale piano, di una precisa idea di città in grado di indirizzarne e promuoverne la crescita. Nell’indicare una soluzione intendiamo non usare il termine “piano regolatore”, ma piuttosto di politiche urbane o, usando un neologismo, di management urbano. Se la gestione urbanistica negli scorsi anni è stata negoziata e contrattata - non sempre alla luce del sole - unicamente da figure politiche, ora forma e tempi devono essere progettati a partire dalla diagnosi delle risorse realmente disponibili e costruiti attorno all’idea di città come attore collettivo.

Si tratta di pensare la trasformazione della città come “impresa collettiva” innescando la mobilitazione di tutti i soggetti: partnership pubblico/privato - comprese le (ma non limitandosi alle) privatizzazioni - ruolo centrale del gruppo pubblico allargato (comune, municipalità, società miste, ecc...) e dell’Università.
La messa a punto di un piano strategico consiste in un patto per lo sviluppo cui concorrono insieme all’Amministrazione comunale tutte le organizzazioni economiche e sociali cittadine. La pianificazione strategica, per inciso, è un processo con strumenti d’analisi e tecniche proprie, costruito in modo non sequenziale ma per soluzioni alternative, in cui gli stessi rapporti tra i vari partner sono oggetto di progettazione. Un esempio su tutti è quello di Piacenza (anche essa città media) che ha affrontato il problema della crisi di identità e ruolo del centro storico con atteggiamento “imprenditoriale”: cercando e creando attrattori di funzioni più forti degli agenti di svuotamento.
Sulla base di questa premessa, intendiamo perseguire un’ipotesi di progetto che ponga Macerata al di là della semplice prospettiva di sopravvivenza dove la cultura diventa soggetto attivo di cambiamento e di sviluppo. In quest’ottica l’Amministrazione comunale non dovrà più “sopravvivere” con l’approvazione di mini varianti urbanistiche scollegate da un contesto di programmazione globale della Città, programmazione che necessariamente va ripresa e ripensata. E’ in questo contesto che va rivista la programmazione urbanistica della Città che necessita dopo decenni di una rivisitazione globale del PRG.. Prendendo spunto da questa considerazione il centro storico può essere il possibile scenario di una sorta di nuova cittadella in grado di ospitare mostre, convegni, laboratori di ricerca, iniziative divulgative, servizi ed attività economiche intese come una possibilità di rilancio per l’intera città. 

Tutta una serie di iniziative potrebbero nascere, magari tirando in ballo e promovendo l’imprenditoria giovanile.
3.
POLITICA PER L’AMBIENTE E VERSO GLI ENTI PARTECIPATI

II Comune di Macerata deve proseguire con le iniziative intraprese dall’Amministrazione Menghi per la difesa dell’ambiente, della salute e della qualità della vita dei cittadini, giocando un ruolo attivo nel settore della raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani e reflui industriali, dell’inquinamento delle onde elettromagnetiche, del ciclo integrato delle acque e della mobilità collettiva, razionalizzando e potenziando le strutture tecnologiche e aziendali esistenti per un più avanzato coordinamento della gestione nei vari ambiti di intervento.
3.1.
Raccolta e smaltimento dei rifiuti 

È un settore che vive da anni un’emergenza, sia operativa che ambientale che è anche causa di costi notevoli di gestione che ricadono sulla collettività maceratese soprattutto oggi con il passaggio dal regime di tassazione a quello della tariffazione. Per le scelte sbagliate operate dalla precedente amministrazione di sinistra, Macerata vive anche un’evidente contraddizione gestionale nel servizio di nettezza urbana e igiene pubblica, essendo stata costituita la SMEA s.p.a. ed essendo lo stesso Comune di Macerata socio del CON.SMA.RI. oggi consorzio obbligatorio. Tale contraddizione, non ha poi permesso al Comune di Macerata di svolgere un ruolo guida all’interno del CON.SMA.RI., che avrebbe consentito di meglio garantire la funzionalità del Consorzio e la salvaguardia degli interessi della Città soprattutto in tema ambientale.

L’Amministrazione Menghi ha tentato di razionalizzare tale settore, attuando una politica ambientale volta soprattutto alla salvaguardia della salute dei cittadini e alla tutela ambientale e in tal senso dovranno proseguire le iniziative amministrative partendo dalla SMEA e dal CON.SMA.RI..
La SMEA S.p.A., di cui il Comune detiene la proprietà per il 51%, rappresenta per lo stesso Comune di Macerata anche un’incongruenza economica. Risulta infatti opinabile aver costituito detta Società con un privato che disponeva di una discarica già programmata alla chiusura già all’atto della costituzione della Società stessa. L’affidamento alla SMEA, senza gara e quindi in regime monopolistico, dei servizi di raccolta e conferimento dei rifiuti, nonché della pulizia delle strade e altri servizi collaterali operato dalle precedenti Amministrazioni Maulo e Meschini, rappresenta per il Comune un onere che va di anno in anno a crescere, senza alcuna garanzia per la parte pubblica di una calmierazione dei prezzi per detti servizi che invece può essere operata dal libero mercato. È anche da aggiungere che la SMEA S.p.A., ha difficoltà oggi quasi insormontabili ad espandere i propri servizi in altri comuni, in considerazione del fatto che recentemente il CON.SMA.RI. ha costituito un’analoga Società che dovrebbe svolgere tali servizi per i Comuni soci del Consorzio (circa 50) compreso quello di Macerata.

Stante quanto sopra esposto e considerato che oramai da diversi anni è stato smembrato il servizio di nettezza urbana del Comune, non essendo perseguibile la ricostituzione di detto servizio gestito in economia da parte del Comune, in relazione anche del nuovo assetto normativo e delle nuove linee di tendenza del settore, è necessario o porre in liquidazione la SMEA S.p.A. ed affidare, per gara pubblica, i servizi da essa svolti a Società specializzate in tali settori o uscire dal CON.SMA.RI. anche se trattasi di consorzio obbligatorio, se i costi dei servizi resi direttamente o da Società ad esso collegate non si collocano in una economia di mercato che garantiscono sulla calmierazione dei prezzi applicati. Così facendo si eliminerebbe, da un lato, la contraddizione della presenza di una Società che per il Comune rappresenta solo un capitolo di spesa e, dall’altro lato, si garantirebbe un servizio più efficiente a prezzi mediati dal mercato e quindi più vantaggiosi con possibilità maggiori di controllo dei servizi erogati da parte del Comune da esercitare già in sede di gara con un idoneo capitolato di appalto. Con questa prospettiva si garantirebbe anche l’occupazione agli attuali addetti della SMEA s.p.a., vincolando le Società partecipanti alla gara di appalto ad avvalersi di detto personale. Per quanto riguarda il CON.SMA.RI, l’azione Amministrativa ‘dovrà essere volta soprattutto a chiarire l’effettivo grado di inquinamento atmosferico sino ad oggi prodotto dal Consorzio, impegnarsi per la chiusura della linea di incenerimento ed adoperarsi affinché si attuai una chiara e seria politica di ristrutturazione impiantistica per rendere più efficiente e funzionale alla separazione e al riciclaggio il trattamento dei rifiuti. La futura Amministrazione del Comune di Macerata dovrà anche rivendicare il ruolo di centralità dei Comuni soci nel Consorzio, nonché quello del Capoluogo di provincia per meglio garantire la salute pubblica e l’efficienza dell’impianto consortile. L’Amministrazione comunale dovrà proseguire nell’incentivazione della raccolta differenziata dei RSU, così come era stata avviata dall’Amministrazione Menghi, e dovrà impegnarsi affinché questa venga seriamente sviluppata anche nel territorio provinciale da parte del CON.SMA.RI 
3.2.
Il ruolo del Comune negli Enti e Istituzioni partecipate

E’ risaputo che gli Entri e/o Istituzioni partecipate dal Comune di Macerata, come ad esempio il CON.SMA.RI., la SMEA, il CEMACO, l’Associazione Sferisterio, l’Acquedotto del Nera, l’APM, ecc., pesano notevolmente sulle casse comunale e quindi sulle tasche dei Cittadini. E poi da aggiungere che verso tali Enti e Istituzioni per anni i partiti politici che hanno governato la Città si sono solo preoccupati a spartirsi le poltrone senza operare verso di essi scelte concrete volte ad assicurarne un più razionale funzionamento ricercando economie necessarie per evitare sperperi di denaro pubblico. L’Amministrazione comunale dovrà assumere un ruolo più attivo ed incisivo verso tali Enti ed Istituzioni al fine di razionalizzarne i servizi e ricercare quelle economie necessarie a garantire una loro gestione più trasparente ed economica. In tal senso si potrebbe configurarsi anche la dismissione del CEMACO che risulta improduttivo garantendo nel contempo i posti di lavoro del personale che attualmente vi lavora.

4.
POLITICA PER IL LAVORO E LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE.

4.1.
Attività produttive 

La città di Macerata, sotto il profilo economico e produttivo, è organizzata nei seguenti settori:

a)
settore pubblico- amministrativo: erogazione di servizi strettamente legati alla “cosa” pubblica, ivi compreso il settore bancario;

b)
commercio, articolato in mercati, ambulanti, dettaglianti, supermercati;

c)
artigianato, con una sempre più ridotta presenza dell’artigianato artistico;

d)
settore degli esercizi di ristorazione e ricezione alberghiera;

e)
settore agro-alimentare: panifici, molini, aziende vinicole, agriturismo, Consorzio Agrario, cooperative, CEMACO;

f)
settore delle piccole e medie imprese;

g)
settore cultura e turismo. 

Macerata non può essere definita una città imprenditoriale e, per quanto riguarda l’occupazione, è ancora piuttosto legata ai modelli occupazionali che una concezione statalista offriva ed offre ancora. Alcuni settori tuttavia possono essere considerati importanti, in grado di garantire un reale incremento produttivo ed economico, quali quelli indicati ai punti b, e, d, f, g. Tutti i suddetti settori sono interdipendenti: la crescita o l’incremento di uno di loro comporta la crescita degli altri e viceversa. Come intervenire.
Criteri:

Le attività produttive vanno incoraggiate, conformandosi in questo alla legislazione attuale mirata a garantire lo sviluppo economico, che è il metodo di gran lunga più efficace per elevare il tenore di vita di tutta la comunità; favorire ed agevolare l’imprenditoria giovanile e tutte le iniziative che possono offrire nuove occasioni di lavoro; potenziare e rendere efficienti le infrastrutture, i servizi in genere che possono rendere più accessibile ed aperta la nostra città; tenere in considerazione le risultanze dell’indagine demoscopica fatta durante l’Amministrazione Menghi. Da questa indagine si evince che la nostra città è divisa in tre aree con caratteristiche ben delineate sotto il profilo economico, della presenza più e meno incisiva dei servizi, e per tipologia demografica ( la popolazione del centro è costituita prevalentemente da persone anziane che vivono sole ).
È importante dunque, ma per cambiare occorre conoscere la realtà in cui viviamo ed avere la volontà di cambiare.

Interventi previsti:
1.
favorire l’accesso alla città e la sosta per le vetture private nelle vie cittadine in prossimità degli esercizi commerciali con:

a)
realizzazione del parcheggio nord e rampa Zara;

b)
modificare il contratto con l’ITALIMPA, se è possibile, in modo da rendere fruibile il Park-Sì anche la sera, almeno fino alle 24, e nei giorni festivi, specialmente se sono in concomitanza con giornate di apertura dei negozi;

c)
agevolare gli utenti dei parcheggi a pagamento, nei giorni festivi, con biglietti gratuiti;

d)
regolamentazione generale dei permessi di accesso alle zone a traffico limitato, garantendo i diritti dei residenti ed agevolando gli addetti alle operazioni commerciali;

e)
potenziare i servizi di trasporto pubblico.
2.
Favorire l’utenza cittadina attuando un orario degli esercizi commerciali flessibile ma regolamentato: gli esercizi cioè dovrebbero essere messi in condizione di stabilire gli orari di apertura e di chiusura sulla base delle esigenze concrete degli utenti; pertanto potrà esserci un orario differenziato fra esercizi appartenenti ad una medesima categoria ma situati in zone diverse della città. Gli utenti inoltre dovrebbero poter sapere, sempre, dove rivolgersi, nell’arco della giornata, per i propri acquisti.
3.
Evitare la chiusura massiccia di esercizi di ristorazione in città, nei giorni festivi, nel periodo estivo, a Ferragosto ed in occasione di manifestazioni importanti. Infatti una città che voglia rinnovarsi deve essere più ospitale sia nei confronti dei turisti sia nei confronti dei residenti.

4.
Vivacizzare la città e creare occasioni per richiamare gente a Macerata in tutti i modi possibili:
a)
con la creazione di una serie di attività durante tutto l’anno, da gennaio a dicembre, anche con riferimento a manifestazione di quartiere e di circoscrizione;

b)
con l’allestimento di un mercatino dell’antiquariato e del collezionismo da sviluppare lungo le vie del Centro 1/2 giorni al mese per rutto l’anno con intensificazione durante il periodo estivo;

c)
con una mostra di macchine e di biciclette d’epoca, accompagnata da stand gastronomici e dell’artigianato artistico;

d)
con l’apertura di osterie- taverne nei punti più caratteristici della città;

f)
con la riqualificazione della fiera di San Giuliano, favorendo un mercato artigianale maceratese qualificato (si sottolinea l’opportunità di concentrare la fiera fuori le mura, riservando le zone del Centro per il mercato artigianale);

g)
con l’organizzazione di festeggiamenti per il Carnevale per animare le vie cittadine, anche con una diversificazione per quartiere per concludere il tutto in un evento di piazza;

h)
con l’allestimento di tavolate lungo le vie del centro per la degustazione di piatti caratteristici preparati secondo le ricette tipiche locali, in occasione degli eventi più significativi dell’anno (San Giuliano, ottobre maceratese...);

i)
valutare la possibilità della realizzazione del presepe vivente;

l)
con l’utilizzo della Galleria dei Forni come luogo di aggregazione, di ritrovo, come mostra permanente dell’arte, dell’artigianato, dei prodotti tipici.

5.
Creazione di un eventuale incaricato che, su mandato del Comune con incarico annuale eventualmente rinnovabile, si occupi:
a)
delle manifestazioni che si organizzeranno nel corso dell’anno per valorizzare Macerata;
b)
di coordinare per conto del Comune gli orari degli esercizi commerciali e pubblici al fine di armonizzare l’esplicazione dei servizi sulla base delle esigenze complessive e generali degli utenti ( vedi sondaggio già attuato su 600 famiglie ).
Per quanto concerne l’agricoltura essa costituisce un patrimonio produttivo strettamente legato alle radici culturali e storielle del maceratese; pertanto il Comune deve assumersi il compito della tutela e della promozione di tale settore.

Interventi previsti:

Promuovere ed incentivare forme di associazione e di cooperativismo, agevolando la prassi burocratica, tramite una corretta informazione curata da funzionali comunali, per ottenere finanziamenti regionali e/ o dei fondi europei, in stretta collaborazione con la Coldiretti e le altre associazioni del settore.
Curare il censimento delle potenzialità produttive sul territorio comunale e provinciale come base per un progetto di organizzazione e di sviluppo che consenta di lanciare la produzione agricola nostrana anche con un adeguato potenziamento di Centro Fiera di Villa Potenza.
Ristrutturazione e messa a norma del mercato ortofrutticolo, è auspicabile una forma di autogestione degli utenti, prevedendo anche una compartecipazione pubblico-privato.
Curare una più idonea sistemazione del Mercatino ortofrutticolo presso il Centro storico, in quanto questo può diventare un mercatino qualificato dei prodotti locali genuini.
Riconvertire il Centro Fiera di Villa Potenza per sottolinearne la naturale vocazione fieristica a livello regionale, creando così nuove possibilità occupazionale
Realizzare in accordo con l’ANAS una corsia di canalizzazione del traffico e di collegamento con la SS 77.
Verificare ipotesi di eventuali riconversioni del CEMACO in modo da ovviare al deficit gestionale ora esistente, in accordo con gli altri comuni consorziati.

4.2.
Lavoro.

L’evoluzione tecnologica che caratterizza l’economia occidentale comporta importanti mutamenti nel mondo del lavoro. In particolare oggi da parte del datore di lavoro si richiedono i seguenti requisiti: qualificazione professionale, intesa anche come possesso di conoscenze tecnologiche e di operatività in tale campo; qualificazione professionale anche per i lavori manuali; progettualità, mobilità.
In tale contesto si debbono individuare il ruolo ed i compiti del Comune, da considerarsi come un’azienda in un certo senso anomala in quanto non può più garantire occupazione nell’ambito dei servizi cosiddetti statali, in considerazione anche dell’evoluzione che si è avuta nel settore dei “ colletti bianchi” nell’Amministrazione pubblica. Compiti del Comune pertanto saranno:
A)
di coordinamento;

B)
di promozione e di incentivazione;
C)
di formazione e riqualificazione.
A) 1.
Rilevare un censimento ed una “mappatura” delle attività artigianali, delle imprese, private e pubbliche, presenti sul territorio. Questa operazione avrà il duplice scopo di avere un quadro completo ed aggiornato dei poli produttivi, dei settori in probabile espansione, nonché di verificare la distribuzione delle aree produttive nel territorio comunale.


L’obiettivo è quello di favorire uno sviluppo il più possibile armonico ed omogeneo dell’economia in tutte le zone di Macerata.
A) 2.
Individuare aree e settori imprenditoriali, dove, salve restando la struttura urbana e la salvaguardia della qualità ambientale, favorire lo sviluppo di nuove attività e creare posti di lavoro, offrendo così a giovani e disoccupati occasioni concrete che evitino di migrare dal Comune.
A) 3.
Operare in concerto con la Provincia per rendere efficiente lo Sportello unico delle attività produttive; controllare che questo strumento di recentissima istituzione sia operativo e semplifichi le operazioni per chi offre e per chi cerca lavoro. Si fa notare che tale sportello sarebbe un valido aiuto per coordinare offerta e domanda di lavoro.
B) l.
Pubblicizzare aree e settori dove si possono istallare nuove attività.

B) 2.
Incentivazione:

a)
agevolazioni tributarie (ICI, Depuratori...) per attività nuove nel centro storico o in zone non sviluppate;

b)
sgravi burocratici tramite l’utilizzo dello Sportello unico.
C) 1.
Formazione sulla base delle offerte di lavoro:

a)
organizzare dei corsi, cofinanziati con fondi Regione e tramite il Fondo sociale europeo, allo scopo di evidenziare abilità operative, capacità gestionali, contenuti culturali, scientifici, tecnologici ed organizzativi, distinti in:
-
corsi di qualificazione;

-
corsi di specializzazione;

-
corsi di aggiornamento.
I corsi dovranno interessare sia i giovani in attesa di occupazione sia i sottoccupati di età superiore ai 35 anni.
b)
cercare e favorire una stretta collaborazione fra Comune, istituzioni scolastiche, associazioni di categoria, aziende presenti sul territorio.
4.3.
Il terziario avanzato

Per rilanciare l’imprenditoria è necessario:

1)
celerità e certezze nelle pratiche amministrative;

2)
bassi costi nelle infrastrutture di base;
3)
collegamenti efficaci;
4)
disponibilità di personale altamente specializzato;

5)
facilitazioni per l’accesso al credito.
Tutti questi fattori, combinati insieme possono far emergere una nuova imprenditorialità; il settore su cui puntare è quello della economia informatica per moltiplicare mercati e profitti in quanto anche le piccole e medie imprese del circondario potranno usufruire di vari servizi utili al loro sviluppo aziendale. È auspicabile anche che istituzioni, agenzie di formazione, quali, soprattutto, l’Università con la facoltà di Scienze della comunicazione, programmino i loro corsi di studio mirando più concretamente all’avvio al mondo imprenditoriale in tale ottica diventando così una reale risorsa per il territorio.
4.4.
Sportello unico delle attività produttive

Uno “Sportello Unico” è uno sportello, solitamente fondato su tecnologie telematiche, che fornisce agli utenti informazioni e servizi completi, di pertinenza di varie amministrazioni o enti pubblici o anche di enti privati convenzionati. Infatti lo sportello unico attinge informazioni da banche dati di enti diversi e richiede spesso pareri o procedure di competenza di altri enti; così concorrono a formare un SUAP uno o più comuni associati e tutti gli enti che richiedono adempimenti alle imprese, che devono mettere a disposizione dei comuni l’accesso ai loro sistemi informativi dietro apposita convenzione; Regione, Provincia, ASL, Camere di Commercio, Vigili del Fuoco, decine tra Ministeri ed Enti Pubblici Nazionali. Lo sportello ha competenza su tutti gli aspetti legati alle attività produttive del proprio territorio (localizzazione, realizzazione, ristrutturazione, ampliamento, cessazione, riattivazione, riconversione, esecuzione di opere interne ai fabbricati adibiti ad uso impresa); così, l’imprenditore dovrà rivolgersi al SUAP per ottenere un’unica autorizzazione valida per costituire, ampliare, o modificare un’attività produttiva, mentre il responsabile dello sportello è l’interlocutore unico delle imprese per tutti i problemi di rapporto con la Pubblica Amministrazione. Le imprese potranno aprire tre tipi di pratiche, che corrispondono a tre tipi di procedimenti previsti dal DPR del 20 ottobre 1998 n. 301: procedimento mediante autocertificazione da parte dell’imprenditore, dove il SUAP si limita a fare delle verifiche sulle autocertificazioni; procedimento semplificato in cui è lo stesso SUAP ad ottenere da ogni amministrazione competente gli atti autorizzati o di consenso, entro 90 gg., in risposta alla domanda presentata dall’utente; procedura di collaudo che è finalizzata al rilascio del ‘‘certificato positivo di collaudo” che consente la messa in funzione degli impianti fino al rilascio definitivo del certificato di agibilità.
5.
POLITICHE GIOVANILI

Per innovare il governo di questa città è necessario non trascurare la partecipazione delle giovani generazioni nelle scelte che l’amministrazione farà, soprattutto nel campo delle politiche giovanili.
Fino ad oggi si è pensato ai problemi dei giovani senza confrontarsi con loro e questo ha portato a risultati disastrasi; spesso si è pensato più a sanare condizioni di disagio esistenti piuttosto che a fare nuove proposte.
 È fondamentale che l’Amministrazione abbia come referenti tutte le realtà giovanili affinché diventino promotrici d’idee. Per fare ciò Macerata potrebbe dotarsi di un Centro giovani; il Centro diventerebbe luogo di confronto tra le varie realtà giovanili e di promozione d’attività e progetti e punto di riferimento per l’Amministrazione comunale, che dovrà essere capace di indirizzare le proprie scelte sotto la spinta propulsiva delle proposte che il centro formulerà. Da un Iato i giovani hanno l’esigenza di “stare da soli”, dall’altro hanno la necessità di dividere con altri le proprie aspirazioni, le proprie idee e le loro emozioni.
A Macerata, sono nate negli ultimi anni, oltre alle attività aggregative parrocchiali che vanno incentivate molte esperienze associative, create e gestite da giovani, cooperative, gruppi organizzati, gruppi di volontariato, formazioni musicali, compagnie teatrali, alla ricerca di spazi d’espressione e di progettazione.
Mancano però le sedi di progettazione d’idee e gli spazi per la realizzazione di tali progetti. Attraverso il recupero di locali in disuso, si creerebbero le condizioni per aprire strutture dove le nuove culture giovanili possano trovare espressione.
Mostre di giovani artisti, concerti di formazioni musicali locali, spettacoli teatrali, ma soprattutto sale prove, luoghi adibiti non solo per il prodotto realizzato ma per incentivare la formazione in campo artistico e culturale: scuole di teatro, di musica, di cinema, d’arte, anche autogestite da giovani artisti.

L’Amministrazione dovrà incentivare queste iniziative creando una Accademia Comunale delle Arti che offra la possibilità di sviluppare, in forma più moderna, discipline come: danza, musica, canto, recitazione. I giovani artisti che la frequenteranno sosterranno selezioni periodiche ed esami.

Al termine del percorso formativo dovranno svolgere un saggio finale che si concretizzerà attraverso uno spettacolo degli “Artisti di Domani” da offrire alla cittadinanza in una cornice come l’Arena Sferisterio.
La città si deve valorizzare attraverso luoghi d’aggregazione giovanile, officine d’idee e di progetti, che ne arricchiscono il bagaglio culturale. È necessario riqualificare l’archivio dei giovani artisti, attraverso un monitoraggio continuo delle risorse locali, affinché tale archivio diventi reale punto di riferimento.
Le stesse strutture scolastiche possono essere utilizzate come spazi aperti, non solo didattici, dove gli studenti si facciano promotori d’iniziative culturali (vedi politica della scuola).
CENTRO GIOVANI

II momento della socializzazione nell’ambito dei centri giovanili trova espressione nell’incontro associazionistico, nella partecipazione e nella “ gestione” diretta dei servizi con esperienze d’interazione socio-affettiva. In questo ambito i giovani sperimentano la convivenza e la capacità del “fare insieme” raccordandosi nell’associazionismo strutturato. Per questo motivo il progetto sarà organizzato con la massima partecipazione degli utenti. Il Centro Giovani sarà quindi un’occasione d’aggregazione per i giovani con lo scopo di prevenire eventuali situazioni d’isolamento ed emarginazione, per realizzare iniziative di carattere ricreativo, culturale, sociale, educativo, che permettano ai partecipanti d’essere destinatari e protagonisti. Per Centro Giovani non si deve intendere un luogo specifico, ma piuttosto una pluralità di spazi aperti a tutte le realtà giovanili con la supervisione e il coordinamento del Comune. Un Centro aggregativo di questo genere sarebbe principalmente autogestito, in modo che i giovani possano essere non dei semplici spettatori passivi ma protagonisti della propria condizione e della propria formazione. L’idea del centro nasce anche come offerta di “spazio”, uno spazio fisico come elemento ove far confluire le idee e le proposte dei giovani. Ci si avvarrà inoltre della collaborazione di personale educativo qualificato come gli educatori professionali ed animatori sociali (come di seguito specificato) che, in stretto contatto con gli operatori dell’Assessorato ed i referenti delle Associazioni, programmeranno, di volta in volta e dietro specifiche richieste dei giovani, le attività del Centro non dimenticando la funzione “educativa” dell’iniziativa.
Dalle idee di questi ragazzi nascerebbero momenti di aggregazione nel Centro Storico che avrebbero anche la funzione di rivitalizzare il cuore della nostra città andato fuori moda per lasciar posto a centri commerciali privi di qualsiasi segno identificativo delle nostre tradizioni.
Si potrebbe delineare una divisione in settori di questo tipo:
1)
SETTORE LETTURA

(piccola biblioteca con libri, proposti anche dai giovani fruitori del centro che possono essere utilizzati sia per una semplice lettura sia per fare studi e ricerche scolastiche).

2)
SETTORE MUSICALE
(aula prove, aula registrazione, aula ascolto )

3)
SETTORE CINEMA
(aula visione videocassette, videoteca)

4)
SETTORE EDITORIALE
(per favorire la partecipazione dei giovani e sviluppare la loro inventiva e lo spirito critico si prevede la costituzione di una redazione che si occupi della ideazione ed elaborazione di un giornalino riguardante vari aspetti della realtà giovanile)

5)
SETTORE INFORMATICA
(si realizzerà una piccola sala computer con la possibilità da parte dei giovani di usufruire dei vari programmi e di Internet e di poter seguire dei corsi di aggiornamento sulle varie competenze professionali che Internet sta facendo nascere)

6)
SETTORE TEATRO
si prevede l’istituzione dei corsi teatrali e la realizzazione di rappresentazioni teatrali con ragazzi, attori e registi ( supportati dai vari gruppi teatrali presenti a Macerata).

All’interno del Centro giovanile si potranno prevedere altre attività che di volta in volta Saranno proposte e progettate insieme ai giovani come ad es. : - corsi di fotografia- corsi di pittura- corsi di ceramica - corsi o approfondimenti con esperti di tematiche d’interesse Giovanile - gare- concerto di giovani band musicali - organizzazioni di feste. Un tale progetto non avrebbe costi elevati, potrebbe addirittura creare fonti di reddito e porterebbe una straordinaria aria nuova.
Da un centro del genere nascerebbero continuamente delle valide idee per far sì che le condizioni dei giovani migliorino costantemente.
Intendiamo coinvolgere nelle “ problematiche giovanili “ anche i “ giovanissimi “ ai quali daremo la possibilità di crescere conoscendo meglio storia e bellezze della nostra città che dovranno propagandare quando saranno grandi, anche in collaborazione con le istituzioni scolastiche. Si potrebbe ipotizzare uno spazio da destinare ad attività di animazione per i bambini, coinvolgendo operatori qualificati del settore.

Creeremo testi per loro e daremo a loro la possibilità di stabilire un contatto col Centro giovani.
È necessario promuovere e favorire, con un’effettiva collaborazione da parte del Comune e traducibile in disponibilità di spazi e pubblicizzazione di eventi e di risultati ottenuti, e con la partecipazione di operatori messi a disposizione dalla Scuola e/o da Associazioni qualificate, presenti sul territorio, un’azione educativa e di prevenzione contro tossicodipendenze, alcolismo, disagio esistenziale a favore di giovani ed adolescenti. Stiamo anche valutando la possibilità di dedicare un Assessorato alle problematiche giovanili come hanno fatto molte Amministrazioni più avanti della nostra.
6.
CULTURA

È opportuno sottolineare l’importanza che la sezione Cultura può rivestire all’interno di un’Amministrazione pubblica. La cultura infatti ha assunto un ruolo cardine nella politica di sviluppo a livello nazionale, regionale, comunale; dare impegnarsi ed investire sulla cultura, oggi, non vuoi dire solo salvaguardare un patrimonio, di cui anche Macerata è ricca, quindi promuovere il turismo, facendo leva sui beni culturali ed ambientali, sugli eventi culturali e sugli spettacoli, ma anche circuitare denaro e creare occasioni di lavoro. Inoltre ogni evento che contribuisca alla conoscenza delle istituzioni, delle tradizioni, della storia, di rutto quanto rientri nelle tradizioni e nel patrimonio comune della città e che consenta uno scambio interattivo di conoscenze fra ceti sociali ed i gruppi etnici presenti a Macerata, fra la nostra città, altre realtà urbane ed il resto del mondo deve essere considerato “ fatto culturale “.
Ogni “ fatto culturale” pertanto ha una sua valenza educativa, civica, è uno stimolo alla creatività, alla progettualità e può essere un valido agente di aggregazione.
6.1.
Criteri

Bisogna adoperarsi affinché il fatto culturale non si traduca in evento meramente “ spettacolare” ma sia anche un’occasione di coinvolgimento dei cittadini divenendo per essi stessi un patrimonio da formare e sviluppare e far conoscere; è importante agire con le risorse già esistenti sul territorio: strutture, istituzioni pubbliche e private, associazioni anche di volontariato, persone. A tale scopo, sulla base anche di un monitoraggio delle realtà e potenzialità esistenti, si deve superare la dispersione di forze e la frammentarietà con cui si realizzano da sempre le varie iniziative nella nostra città, favorendo una strategia di interazione sinergica per rendere il fatto culturale un elemento dinamico, un punto di forza per rinnovare la vita cittadina.
Ogni progetto od intervento culturale sarà finalizzato a superare la stato di isolamento in cui Macerata rischia di cadere, anche per la sua posizione geografica scarsamente favorita dalle vie di comunicazione, creando positive aperture fra i vari nuclei sociali della città e fra i cittadini stessi. Un mezzo per arrivare ad una concreta solidarietà civica può essere riconoscersi cittadini di una medesima città, vivere la città e non subirla per necessità o per rassegnazione; da qui la funzione civica della cultura.
La collaborazione con operatori locali, e non, che siano in grado di apportare positivi contributi di idee e di progetti per realizzare il programma culturale nelle sue finalità dichiarate, sarà cercata ed incoraggiata, al duplice scopo di valorizzare le risorse umane disponibili e di rendere il fatto culturale un bene comune.
È anche opportuno il coinvolgimento di istituzioni di per sé qualificanti e prestigiose sotto il profilo culturale, quali l’Università, l’Accademia di Belle Arti, l’Accademia dei Catenari, l’Università Americana, istituzioni che attualmente operano nella città, ma come realtà a sé stanti quindi in un certo senso estranee.
6.2.
Aree di intervento.

a)
TEATRO.

Strutture da utilizzare: quelle già esistenti ed altre da ripristinare o potenziare. Fra le strutture già esistenti indichiamo lo Sferisterio, di cui si parla espressamente al punto b) ed il teatro Lauro Rossi.

Tra le strutture da potenziare, previo accordo con i relativi proprietari, sono il teatro Sarnari ed il teatro Don Bosco, annesso all’istituto dei Salesiani; questi spazi dovranno affiancare il teatro comunale ed essere destinati ad uso di Filodrammatiche, locali e non, essere eventualmente sede per rassegne di nuovi autori teatrali, per saggi finali di danza, di corali e simili.

Interventi previsti:

laboratorio teatrale cittadino anche con il coinvolgimento di maestri del teatro italiano e/o internazionale; allestimento di una Stagione teatrale con un programma che preveda spettacoli con grandi interpreti contemporanei italiani ed internazionali; incentivi per laboratori teatrali dialettali; rassegna di teatro dialettale con un premio o attestato di riconoscimento finale.

Finanziamenti:

accedere ai fondi regionali ed ai fondi europei per il teatro.

b)
SFERISTERIO.

Realizzare il progetto di copertura dell’arena per rendere lo Sferisterio fruibile tutto l’anno con l’allestimento non solo di opere liriche, ma anche di concerti di musica classica e moderna, di commedie musicali ecc...
Fare dello Sferisterio uno dei fulcri culturali della città, con rinomanza internazionale, rendendolo veramente teatro musicale dove si proponga un reale dialogo con la tradizione. Lo Sferisterio non può rimanere nella sua dimensione attuale di museo della lirica trasformatosi in un club d’elite con caratteristiche sempre più vicine ad uno strumento politico.
Il Comune deve esercitare un ruolo guida e di controllo all’interno dell’Associazione Sferisterio per evitare che esso muoia per difficoltà economiche. Ma il teatro risulterebbe comunque morto se, una volta risolto il problema economico-finanziario fosse tenuto in vita senza fantasia innovativa, senza alternativa progettuale. La valorizzazione è auspicabile anche per una ricaduta positiva su Macerata che potrebbe divenire meta di un turismo di qualità con conseguente effetto economico positivo. Legate alle iniziative culturali dello Sferisterio devono essere previste iniziative a complemento delle prime (mostre, rassegne dell’artigianato, appuntamenti con la gastronomia locale, incontri letterari, visite guidate a musei e luoghi di interesse storico- artistico, ivi compreso il sito archeologico di Helvia Recina, opportunamente ripristinato e pubblicizzato) iniziative che consentano ai turisti un approccio con le risorse della città e della provincia.

c)
CINEMA.

Strutture da utilizzare:

sale cinematografiche esistenti.

Interventi previsti:

programmazione di retrospettive sui grandi Maestri del cinema italiano ed internazionale; creazione di un Festival del Cinema Giovane; creazione di un laboratorio cinematografico in collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Macerata.

d)
MUSICA.

Strutture da utilizzare:

teatro Lauro Rossi, Sferisterio, altri spazi che si potranno reperire e recuperare allo scopo.
Interventi previsti:

concerti di musica classica e moderna, da allestirsi anche in spazi all’aperto, quali piazza della Libertà, piazza Mazzini, Giardini Diaz, Foro Boario; ecc; concerti di giovani artisti in collaborazione con le scuole di musica del territorio; individuazione di spazi da mettere a disposizione per giovani artisti o gruppi musicali, corali; istituzione di un concorso per giovani musicisti con la collaborazione delle scuole di musica esistenti sul territorio. Un interessamento specifico da parte dell’Amministrazione sarà riservato ad individuare uno spazio idoneo per ricreare il centro di ascolto già esistente ma in disuso, con annessa biblioteca musicale.
Risorse finanziarie:

sponsorizzazione di privati per l’allestimento dei locali ed autofinanziamento per i costi di gestione da parte degli utenti.

e)
BIBLIOTECA.

Ampliamento degli spazi esistenti, anche a seguito dell’ultima acquisizione del fondo Pantaleoni, ed adeguamento delle strutture alle esigenze di disabili con l’abbattimento di barriere architettoniche tuttora esistenti o non pienamente adeguate. Deve essere reso più fruibile il patrimonio della Biblioteca anche con l’apertura della stessa in orario serale, durante la settimana. A tale scopo si dovrebbe in prospettiva aumentare l’organico anche con l’assunzione di personale a tempo determinato o part-time e ricorrere all’utilizzo di personale volontario qualificato da reperire anche nella categoria dei pensionati.
Saranno organizzati corsi, per gruppi numericamente contenuti, mirati ad alfabetizzare giovani studenti sulla consultazione di schedari e promuovere 1’ “ educazione alla biblioteca ed al libro”.

Saranno organizzate conferenze mirate per la presentazione di autori o pubblicazioni con il coinvolgimento di studiosi esperti, autori noti, reperibili anche fra i docenti dell’Università di Macerata.
f)
MUSEI E PINACOTECA.

Interventi previsti:

Trovare una più idonea e mirata collocazione per il museo Civico, il Museo della Carrozza, per il museo paleontologico, per la Pinacoteca; creare un polo museale sulla base dei criteri e delle tendenze moderne; qualora il progetto non fosse realizzabile sarà indispensabile individuare spazi al centro, eventualmente anche all’interno del palazzo Buonaccorsi, prevedendo una diversificazione delle collocazioni delle raccolte quindi una pluralità di luoghi culturalmente interessanti. Fruibilità dei musei e della Pinacoteca: organizzare visite guidate con utilizzo di personale qualificato e con conoscenza di una lingua straniera, con assunzioni anche part-time; consentire le visite anche in giorni festivi, nei periodi in cui si preveda una maggiore affluenza di turisti e con orario continuato.
Organizzare musei e pinacoteca secondo le moderne modalità di fruizione didattica, prevedendo, anche, in sale apposite, l’allestimento di strutture per ricreare realtà virtuali che consentano la visione storica e culturale delle opere più rappresentative e significative di un’epoca e di una cultura.
Curare la distribuzione strategica dei cartelli indicatori dei luoghi da visitare (quelli attualmente esistenti sono insufficienti).
Risorse finanziarie:

sponsorizzazioni di privati; copertura almeno parziale dei costi di gestione tramite il pagamento di biglietto di ingresso, favorendo eventualmente i visitatori con biglietti che consentano l’accesso a più strutture,

g)
CHIESE MONUMENTALI.
Interventi previsti:

collaborazione con la Curia vescovile per coordinare un’azione di accoglienza dei turisti ed agevolare la conoscenza della città; prevedere l’eventuale coinvolgimento di strutture di ristorazione per creare anche un itinerario “ gastronomico “ a prezzi turistici, che consenta di conoscere e di apprezzare le tradizioni ed i prodotti locali.
Strutture da potenziare: ex Asilo Ricci, il nuovo Seminario internazionale. Queste due strutture devono essere fulcri di vita culturale per la città e per la Diocesi; è opportuno concordare un progetto ed un programma comuni mirando alla crescita culturale di Macerata che ha dato i natali a Padre Matteo Ricci ed al suo rilancio economico. Il Seminario dovrà essere ultimato per divenire sede di incontri internazionali, scambi culturali con altre sedi di Seminari internazionali. Ciò permetterebbe anche un riscontro di tipo economico per la città.

h)
ARTI FIGURATIVE.
Strutture già esistenti:

la galleria dei Forni, ex Farmacia comunale, ex neviera il cui recupero era già stato previsto dall’Amministrazione Menghi. altri spazi eventualmente reperibili adatti a mostre e rassegne.
Interventi previsti:

Organizzare mostre e rassegne per artisti già affermati e per nuove figure da far conoscere, anche in collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Macerata, favorendo in tal modo ed incoraggiando la creatività delle giovani leve; rendere più significativa la rassegna Marguttiana e pubblicizzarla adeguatamente; fare della galleria dei Forni anche una specie di mostra permanente, rinnovabile quanto ad opere ed artisti, punto di riferimento per gli amanti dell’arte quindi centro culturale attivo e luogo di aggregazione.
i)
INTEGRAZIONE DEGLI IMMIGRATI.

Interventi previsti:

favorire iniziative che consentano la conoscenza della lingua italiana; curare una stretta e concreta collaborazione con le associazioni per gli immigrati presenti sul territorio, per una più facile integrazione nella vita cittadina.

l)
UNIVERSITÀ DELLA TERZA ETÀ

È opportuno sostenere e potenziare l’attuale struttura con quelle risorse ed energie di cui il Comune può disporre nella convinzione che la vita culturale di una città non possa e non debba escludere nessuna fascia sociale.
m)
EVENTI CULTURALI

Strutture da utilizzare:

Piazza, della Libertà, piazza Mazzini, giardini Diaz, altri spazi via via rinvenibili.
Interventi previsti:

rivalutazione degli spazi storici cittadini e fra questi il palazzo Buonaccorsi; rendere piazza della Libertà il luogo naturale per incontri culturali.

Dare spazio ed importanza alle festività che possono essere occasione di aggregazione, quali la festa del Patrono, la festa delle Canestrelle, feste rionali. Organizzare attività di animazione nel centro cittadino per la fruizione di tutti ma soprattutto dei bambini in occasione di Carnevale, Natale, San Giuliano.
Organizzare anche a Macerata una mostra- mercato dell’antiquariato, utilizzando gli spazi più caratteristici del centro cittadino, affiancare alla rassegna anche mostre d’arte figurativa in modo da portare l’opera d’arte in mezzo alla gente.

Strutture da utilizzare:

quelle ritenute più idonee allo scopo.

Fare un censimento di tutti i locali di proprietà del Comune che possano essere utilizzati ed aperti ad una fruizione pubblica.
Risorse da utilizzare:

personale volontario reclutabile fra le varie associazioni presenti sul territorio , fra i pensionati, nella Scuola.
Ci rifacciamo anche a quanto già espresso nella parte relativa “Urbanistica, Sviluppo e Nuove Opportunità Tecnologiche”.

7.
SERVIZI SOCIALI - SANITÀ

7.1.
Servizi sociali.

“ Una società che non senta come proprio compito la tutela (non caritativa e saltuaria) degli individui e li lasci precipitare nella degradazione personale è una società non solo eticamente e umanamente misera, ma anche incapace di concepire e difendere i fondamenti della propria coesione politica e sociale.”(Massimo L. Salvadori; La Stampa 18 febbraio 1993).

È compito di una “sana” Amministrazione dare efficienza ai servizi sociali e tutelare le categorie deboli, ridotte in condizioni di marginalità o in procinto di diventare causa di crisi economica, di rientrare nel novero dei disoccupati, scarsamente assistiti dall’organizzazione sanitaria, a fronte di una cultura dominante che tende sempre più a promuovere l’individualismo e il consumismo come stile di vita. È altresì dovere compito dell’Amministrazione incoraggiare il volontariato integrando le rispettive risorse.
La tutela della dignità della persona, della vita e della qualità della vita è un fine prioritario della Amministrazione che deve essere raggiunto con investimenti adeguati alle necessità delle persone. Deve essere ribadito che, in questo ambito, il contenimento della spesa non può essere considerato un obiettivo.
Anziani.

Per cercare di migliorare la difficile situazione degli anziani a Macerata, dovranno essere favorite tutte le iniziative volte a mantenere il più possibile la persona all’interno del proprio nucleo familiare; in particolare devono essere migliorati i servizi domiciliari integrandoli con quelli sanitari dell’A.U.S.L. n° 9, al fine di erogare prestazioni in grado di consentire la permanenza dell’anziano nel proprio domicilio. Sarà inoltre necessario realizzare una collaborazione fra Enti assistenziali e sanitari, e le tante realtà associative esistenti sul territorio ( circoli, associazioni di volontariato ecc.) al fine di creare un collegamento che consenta di conoscere le opportunità esistenti e dare una risposta ai vari bisogni.

Assistenza domiciliare anziani.

È necessario riorganizzare il servizio per una maggiore razionalizzazione del personale con una reale funzione di coordinamento da parte del comune, prevedendo lo sgravio di eventuali costi impropri sostenuti dal personale di assistenza.
Attivazione di una reale integrazione tra servizi sociali e sanitari nell’ambito dei servizi di assistenza domiciliare (ADI).
Strutture residenziali.

Tenuto conto dell’impressionante sviluppo della popolazione anziana nei prossimi anni e del fatto che il prolungamento della vita umana purtroppo si accompagna ad un aumento della disabilità, il problema sopra esposto è da considerarsi di primaria importala. L’IRCER quale struttura per non autosufficienti ha la necessità di una più oculata amministrazione del proprio patrimonio mobiliare e immobiliare al fine di un autofinanziamento per la gestione delle proprie attività. Deve altresì acquisire un maggior potere contrattuale nei confronti della AUSL al fine di ottenere l’erogazione di quei servizi propri di tale ente. Per gli anziani soli, autosufficienti, va completato il progetto di mini-alloggi dell’IRCER di Piana Monca anche attraverso il reperimento di fondi con finanziamenti pubblici o, in alternativa, la cessione di parte degli alloggi ad enti pubblici o a privati in regime di edilizia convenzionata.

Famiglie socialmente deboli.

Sulla base della normativa vigente si dovranno trovare strategie per erogare contributi economici ed assicurare un’assistenza domiciliare tenendo conto che la partecipazione al costo provoca una riduzione della domanda. Sarà peraltro indispensabile una periodica verifica della qualità dei servizi erogati e della supervisione del personale di assistenza.

Realtà multietnica.

L’Amministrazione deve promuovere una cultura di tolleranza e di integrazione nel rispetto delle leggi vigenti anche con iniziative etnico-culturali, come si evince all’interno del progetto Cultura e del progetto Lavoro del presente programma.

Tossicodipendenze.

Nell’ambito dei problemi di tossicodipendenza, dei minori a rischio, delle madri in difficoltà, e dell’handicap, l’Amministrazione deve integrarsi con i servizi già esistenti ed attivi sul territorio sia dell’A.U.S.L n°9., del privato sociale, delle Associazioni di categoria potenziandone il lavoro e strutturando un discorso di rete.
L’Amministrazione si propone inoltre di promuovere tutte le iniziative volte a riconoscere il disagio giovanile, oltre che a permettere un pieno sviluppo delle potenzialità creative dei ragazzi ( vedere il capitolo sulle Politiche giovanili del presente programma ) dei giovani.
L’Amministrazione potrà attivare nelle circoscrizioni delle frazioni (Piediripa, Sforzacosta, Villa Potenza) un ufficio di servizio sociale con la presenza di un’assistente sociale che raccolga le richieste e le segnalazioni, riguardanti tutte le categorie di bisogno e tutte le fasce di età.
ANALISI DELLE MACRO AREE D’INTERVENTO
1.
MINORI
2.
ANZIANI
3.
HANDICAP
4.
TUTELA DELLA MATERNITÀ

1.
AREA MINORI

Assistenza Domiciliare educativa

È un intervento di sostegno socio-educativo rivolto a minori che vivono in condizioni di disagio ed è rivolto anche ai nuclei familiari che si trovino in stato di difficoltà transitoria nel prendersi cura dei minori stessi.
Il servizio viene realizzato a cura di educatori convenzionati, che intervengono nel contesto di vita del soggetto interessato.
È compito dell’Amministrazione valutare periodicamente la qualità del servizio erogato e contemporaneamente la professionalità degli operatori ad esso preposti.
Affidamento familiare

È un intervento alternativo al ricovero in istituto a favore di minori, la cui famiglia si trova in situazioni di difficoltà temporanea. Durante la permanenza nella famiglia affidataria il minore mantiene i rapporti con la famiglia di origine. Le famiglie o le persone singole interessate a svolgere tale servizio saranno selezionate da apposite equipe dell’A.U.S.L. n° 9, cui collabora il Comune e sostenute dall’equipe psico-sociale del Servizio; le famiglie affidatarie riceveranno un contributo mensile per tale prestazione.
Servizi residenziali e semi-residenziali

II ricovero in comunità o in istituto è un intervento a tutela di minori il cui nucleo familiare sta attraversando un periodo di difficoltà nei rapporti interpersonali ed educativi o a rischio di devianza, o nel caso in cui i genitori sono venuti a mancare.
Il servizio dovrà offrire in forma convittuale o semi-convittuale con strutture convenzionate con l’Amministrazione una tutela educativa e socio-assistenziale. Contestualmente al collocamento in istituto, viene dal Servizio formulato un progetto di reinserimento nella propria famiglia d’origine, nel caso questo fosse possibile, o di affido eterofamiliare o in ultima analisi di adozione.
Assistenza Economica

Le famiglie in difficoltà economiche possono in riferimento alla normativa vigente, usufruire di sussidi continuativi o una tantum sulla base del progetto di intervento, periodicamente verificabile, formulato dall’equipe Servizio.
2.
AREA ANZIANI
Assistenza domiciliare
Viene fornito un servizio a domicilio ad anziani soli, o privi di supporti economici, familiari ed ai limiti dell’autosufficienza. Il servizio verificata la professionalità degli operatori, organizzerà incontri, a scadenza mensile, per la loro supervisione.
Il costo del servizio prevede una contribuzione da parte dell’utenza sulla base del reddito in riferimento alle normative vigenti.
Soggiorni climatici
L’amministrazione stipulerà convenzioni con strutture private in località montane e marine, per anziani che desiderano trascorrere un periodo di vacanza; il costo di tale soggiorna sarà completamente a carico dell’utenza, favorendo la presenza dei meno abbienti in base al reddito, grazie alla partecipazione economica da parte del servizio stesso.
Centri Sociali
L’amministrazione favorisce ed incentiva tutte le realtà di aggregazione e di incontro a favore della terza età sia di tipo associativo che del privato sociale.
Tali realtà che usufruiscono dei contributi comunali saranno coinvolte nelle verifica periodica del servizio erogato e nella realizzazione del progetto “Adotta per un giorno un nonno” .
Assistenza Economica
Per gli anziani con difficoltà economiche sono previsti contributi economici continuativi o una tantum sulla base: della normativa in vigore, della fascia di reddito e dell’entità della richiesta.
3.
AREA HANDICAP
Assistenza Domiciliare educativa
È un servizio di sostegno socio-educativo rivolto a soggetti in situazioni di handicap, finalizzato in particolar modo a quei nuclei familiari o ragazze madri che si trovano in difficoltà nel prendersi cura del soggetto.
Tale assistenza parallela a quella attivata per i minori sarà oggetto di verifica periodica per ciò che concerne la qualità del servizio.
Formazione e riqualificazione del personale di assistenza
L’assistenza viene espletata da operatori che lavorano per cooperative in convenzione con l’Amministrazione, il Servizio dovrà attivare pertanto una formazione o riqualificazione, aggiornamento di tutto il personale che opera a stretto contatto con l’utenza garantendo una supervisione coordinata e continuativa degli operatori stessi.
Osservatorio Handicap
In relazione alla nuova normativa sull’inserimento lavorativo del soggetto con handicap, il Servizio attiverà uno sportello multimediale di monitoraggio domanda/offerta della mondo del lavoro in sinergia con le Associazioni di categoria e la équipe dell’A.U.S.L.
Prevenzione handicap
In sinergia con il Dipartimento Materno Infantile dell’A.U.S.L n° 9 il Servizio potrà attivare un lavoro di prevenzione di tutti quei bambini che appartengono alla realtà cosi detta a rischio, grazie ad una progettualità di percorso dalla nascita all’adolescenza.
ABBATTIMENTO BARRIERE DI COMUNICAZIONE
Come già attuato dall’Amministrazione Menghi saranno potenziati tutti i servizi atti a rimuovere la partecipazione dei cittadini con barriere di comunicazione alla vita partecipativa .
Dovranno essere sensibilizzati intorno al problema tutti gli Enti pubblici.
4.
TUTELA DELLA MATERNITÀ
L’Amministrazione Comunale si attiverà per il sostegno ad attività consultoriali private, esistenti nel territorio, che operino per la tutela della maternità delle ragazze madri.
7.2.
Sanità.
Premesso che:

1)
la Sanità è il primo bisogno di ogni cittadino; 

2)
che la volontà è quella di far sì che essa sia al servizio del cittadino, con trasparenza ed immediatezza;

3)
che la riforma sanitaria prevede che il Sindaco abbia il potere di controllo sulla dilezione generale dell’ASL territoriale;

4)
che c’è anche la volontà di fare di Macerata un punto di riferimento nazionale, a maggior ragione su quanto in oggetto.

Proponiamo pertanto di :
a)
esercitare un controllo sull’adeguamento dei servizi alle esigenze del cittadino, cercando, ad esempio, di ottimizzare i tempi di attesa per le visite specialistiche, tempi che in organi privati sono attendibili e che, altresì, nell’ASL si sono sempre rivelati disastrasi nei ritardi;
b)
garantire l’inserimento di professionisti realmente qualificati e competenti;
c)
pretendere dai professionisti selezionati, anche se provenienti da altre città, una garanzia di permanenza minima di tempo, utile quantomeno alla preparazione di altro personale medico già presente nel reparto; questo al fine di garantire al cittadino una continuità di prestazioni e metodologie qualificate e competenti;
d)
riqualificare reparti più scadenti, ad un livello di qualità pari a quello dei più funzionali, una operazione di ottimizzazione di tutti i reparti; questo in perfetto allineamento con quanto premesso al punto 4;
e)
cercare di riattivare i servizi mancanti, pur se di vitale importanza, come ad esempio il servizio di Terapia Intensiva Neonatale, per fare di Macerata un bacino di utenza sanitaria da affiancare e non da contrapporre a quello già esistente in Ancona; si debbono cioè garantire detti servizi all’utenza Maceratese-Ascolana, evitando che utenti di questa fascia geografica trasmigrino in ASL di altre regioni;
f)
adottare strategie di prevenzione oltre che di tutela della salute dei cittadini; ad esempio favorire con opportune iniziative l’informazione e l’educazione alla salute, con iniziative particolarmente importanti ed incisive per diffondere l’utilizzo dei defibrillatori portatili per i soggetti a rischio.
8.
SPORT.

Lo Sport nella Società moderna resta per i giovani l’unico strumento tramite il quale occupare la maggior parte del tempo libero. Questo vuoi significare che esso è uno dei primi mezzi con i quali combattere i maggiori mali della nostra Società quali droga, solitudine, delinquenza minorile ecc....
A tal proposito i Comuni ricoprono un ruolo determinante nello sviluppo delle attività sportive, specialmente nelle classi più a rischio, in quanto circa l’80% di chi lo pratica usufruisce di impianti Comunali.
Per tale motivo il nostro programma dedica a questo settore della vita Amministrativa Comunale un adeguato spazio, ritenendo, inoltre, che una buona politica sportiva possa anche essere considerata un valido strumento di prevenzione dei problemi sociali elencati in precedenza, e riconoscendo all’attività sportiva una funzione formativa dei giovani.

La situazione

Al momento la situazione degli impianti, nell’ambito del Comune di Macerata, non è certo rosea, in quanto per una gestione ottimale del movimento sportivo maceratese occorrerebbe avere a disposizione ulteriori spazi.
Le Amministrazioni appena passate, nell’organizzare tutto il movimento, hanno distribuito gli spazi disponibili secondo un sistema che noi riteniamo non efficace. Infatti, sinora le domande di richiesta sono state evase tenendo conto di principi che poco hanno a vedere con quanto da noi perseguito.
Nell’assegnare le ore il Comune finora ha dato precedenza, nell’ambito dello stesso impianto, alle Società che erano impegnate in Campionati di categoria superiore; questo ha portato le Associazioni minori, soprattutto giovanili, a dover svolgere la propria attività in situazioni disagevoli e complesse da gestire.
La nostra proposta

Con il seguente programma si vuole offrire a tutti coloro che operano nell’ambito delle attività sportive maceratesi uno strumento con il quale poter amministrare la propria attività in modo chiaro e trasparente.

L’obiettivo è quello di organizzare un “sistema gestionale” dell’impiantistica comunale che possa sgravare il Comune dal sostenere i principali costi di manutenzione (riscaldamento, luce e costi del personale) ed allo stesso tempo possa investire le somme di denaro, previste dal bilancio in attività di supporto ed incentivazione delle varie attività del mondo sportivo giovanile.

Con tale “sistema” vogliamo poter offrire alla Comunità della nostra città un politica sportiva che oltre a tutelare le attività di quelle Società che con il loro operato reclamizzano l’immagine di Macerata anche al di fuori della Regione, anche tutte quelle Associazioni che si muovono nell’ambito giovanile; solo in questo modo si potrà arrivare ad avere una cooperazione tra attività Professionistica ed Associazionismo che potrà offrire una solida base al movimento permettendo così a tutti i settori la possibilità di poter emergere indistintamente.

Per quello che riguarda categorie particolari, quali ad esempio gli anziani, sarà compito del Comune organizzare corsi per la collettività in modo tale che dette iniziative siano aperte a tutti a pari condizioni.

Il percorso utilizzato

Come inizio si è provveduto a censire gli impianti a disposizione dell’Amministrazione Comunale e nel frattempo li si è classificati tenendo conto di diversi fattori quali:

Suddivisione degli impianti per attività sportiva ospitante;

Qualità tecniche dell’impianto stesso;
Qualità delle strutture accessorie.
Da tale classificazione sono scaturite le seguenti classi di appartenenza:

impianto ottimo per attività professionale;

impianto discreto per attività giovanile ed amatoriale (gare);

impianto sufficiente per allenamenti attività amatoriali.

Avendo ora a disposizione un quadro della situazione sicuramente univoco per rutti si provvede ad elencare i principi base che regolamenteranno l’assegnazione e la gestione degli impianti sportivi maceratesi.
A)
II Comune, tramite un funzionario assegnato, provvederà a nominare ogni anno un Comitato (che chiameremo d’ora in poi COMITATO DI CONTROLLO) che sarà composto dai Presidenti di ciascuna Società ed Associazione Sportiva (o da presone da loro delegate). Tale Comitato sarà presieduto e diretto dall’Assessore allo Sport e n. X di rappresentanti consiliari, Presidente del CONI o fiduciario e rappresentante provveditorato.

B)
Le Società ed Associazioni Sportive che opereranno nel Comune di Macerata, avvalendosi delle strutture di quest’ultimo, saranno suddivise in gruppi omogenei per sport (che d’ora in poi chiameremo GRUPPI DI GESTIONE).
A loro volta i gruppi di gestione suddivideranno al loro interno le Società ed Associazioni in quattro categorie (che d’ora in poi chiameremo CATEGORIE SPORTIVE) quali:
-
SOCIETÀ PROFESSIONISTE;

-
ASSOCIAZIONI GIOVANILI;

-
ASSOCIAZIONI AMATORIALI;
C)
II Comitato di controllo stabilirà, annualmente, delle tariffe (da applicare alle Associazioni non appartenenti ai gruppi di gestione) che dovranno essere differenziate a seconda delle categorie sportive di appartenenza.

D)
Ad ogni gruppo di gestione verrà assegnato uno o più impianti comunali, tenendo conto nell’assegnazione che almeno uno di essi dovrà essere idoneo per lo svolgimento di regolari campionati federali.

E)
Gli impianti assegnati, come dal punto D, dovranno essere gestiti dai gruppi di gestione che dovranno, quindi, provvedere oltre che al mantenimento dell’impianto, anche al sostenimento dei costi di ordinaria amministrazione quali luce, riscaldamento ecc..

F)
Per tutte quelle Associazioni che non rientrino in nessun gruppo di gestione sarà il Comune stesso ad assegnare un impianto idoneo applicando le tariffe prestabilite.

G)
Le somme, al netto delle spese vive, introitate dalla gestione delle strutture di competenza del Comune saranno reinvestite in ristrutturazioni di impianti per attività giovanili o suddivise in uguale misura tra le Associazioni che svolgono attività esclusivamente giovanile.
H)
Verta creato un organo che avrà come compito quello di segnalare al Comitato di controllo le eventuali Società o Associazioni che utilizzino gli impianti sportivi comunali in scopi differenti dall’attività per la quale è stata effettuata l’assegnazione dell’impianto stesso.

I)
Per sopperire alla mancanza di idonee strutture nelle quali svolgere attività sportive per categorie di persone che richiedano particolari esigenze (anziani, portatori di handicap) potranno essere studiate anche particolari forme di collaborazione con strutture private, utilizzando sempre una forma di pubblicazione che non dia adito a mancata trasparenza dell’iniziativa stessa.

L)
Per quelle Società sportive che con il loro operato danno lustro alla nostra città, l’Amministrazione, tramite il Comitato di controllo, si riserverà di concedere in esclusiva l’utilizzo di un impianto idoneo all’attività sportiva esercitata. Le Società, d’altro canto, provvederanno, anche attraverso la gestione di servizi complementari, all’adeguamento dell’impianto rispetto alle necessità delle società stesso.
M)
Tutte le iniziative svolte nell’ambito delle attività sociali, come corsi di ginnastica per anziani, casalinghe, handicappati, ecc. saranno gestite dal Comune stesso, tramite il Comitato di controllo, e dovranno essere offerte agli interessati gratuitamente.

N)
Rendere gratuito l’accesso, ai giovani fino ai 18 anni ed agli anziani oltre i 60 anni, in spazi gestiti da Associazioni dove sia possibile effettuare sport all’aperto.
O)
Creare un ufficio che dia assistenza fiscale gratuita alle Associazioni Sportive Maceratesi.
Interventi urgenti da effettuare

Per meglio gestire l’intero movimento sportivo maceratese, secondo il nostro punto di vista, occorrerà intervenire immediatamente sugli impianti già esistenti, al fine di renderli operativi per la loro massima potenzialità.

Riteniamo che portare tutte le strutture Comunali alla loro massima funzionalità sia al momento il primo investimento da effettuare, considerando anche il fatto che il Comune non dispone di particolari fondi che permettano interventi di notevole spessore.

Quindi rispettando il nostro spirito, che non prevede promesse impossibili da mantenere, ma che è animato da una sana forza realistica pensiamo che i primi interventi da fare siano (ad esempio):
Dare pratica attuazione all’accordo siglato dall’amministrazione Menghi tra Comune di Macerata, Università e CUS per la realizzazione di impianti sportivi di base in zona Fonte Scodella aperti all’utilizzo di tutti i cittadini. Per contro l’Amministrazione provvedere alla pratica attuazione del Parco Urbano di Fonte Scodella per la cui realizzazione la precedente Amministrazione Menghi stanziò la somma di due miliardi.

Ristrutturazione dell’ufficio dello sport con potenziamento degli operatori del settore, da adibire anche ai vari lavori di immediata manutenzione;
Attrezzare le palestre delle scuole materne ed elementari di attrezzature che possano permettere di effettuare i primi passi di avvicinamento allo sport ai bambini;
Illuminazione campo sportivo “Collevario”;
Recinzione antistadio campo sportivo “Collevario”;
Pista pattinaggio di “Via Spalato” sistemazione zona centrale per campetto polivalente;
Allestimento di palestre idonee ad attività giovanili nelle strutture già esistenti dell’ex GIL al fine di ottenere un centro sportivo polivalente con baby-parking;
Interventi di ristrutturazione per la palestra “Mameli”;
Spazio per allestimento circuito motocross;
Completamento lavori spazio attrezzato zona stadio “Helvia Recina”;
Ripristino della funzionalità del campo sportivo di “Sforzacosta”;
Etc..

Sarà, inoltre, compito del Comitato di controllo organizzare gli interventi, e nominare un Responsabile che studi, in un programma a lungo termine, eventuali forme di finanziamento, quali ad esempio fondi CEE, per eventuali progetti di edilizia sportiva che il nostro programma ritiene sempre fondamentali.
In conclusione , ma non ultimo per importanza, ci proponiamo di portare a termine l’accordo raggiunto dall’Amministrazione Menghi con il C.U.S. (Centro Universitario Sportivo), che prevede -la realizzazione di un impianto polifunzionale in zona “Fonte Scodella”. Ricordiamo che tale intervento offrirà ai cittadini la possibilità di poter usufruire di uno spazio di verde pubblico attrezzato dover poter svolgere sport all’aperto .grazie a percorsi ricavati all’interno di un parco.
9
PROTEZIONE CIVILE

La Legge 225/1992 affronta l’argomento in questione sia pure con carenze nella

pianificazione delle emergenze dovute alla genericità della Legge.
Essa fornisce le prime linee guida con riferimento agli scopi delle attività di Protezione Civile ed alle competenze di tutti gli Organismi preposti.
La necessaria opera di preparazione dei Piani comunali di emergenza e di una struttura comunale di Protezione Civile deve prevedere l’elaborazione di un nuovo piano che tenga conto dei rischi caratteristici del nostro territorio, che permetta una sana opera di prevenzione al fine di eliminare o ridurre al minimo i danni conseguenti ad eventi sia naturali sia connessi con l’attività dell’uomo.
L’Amministrazione comunale dovrebbe agevolare la collaborazione ed il coordinamento fra le Associazioni di volontariato, facendo sì che la loro opera, opportunamente coordinata nell’emergenza, non si limiti solo all’intervento di soccorso, ma si sviluppi verso un’opera più ampia di prevenzione e previsione in collaborazione anche con Organismi pubblici, nei posti di lavoro, nelle scuole e nelle sedi di quartiere e circoscrizionali.
10
POLITICA PER LE ASSOCIAZIONI

Una visione sussidiaria del ruolo dell’istituzione

Noi crediamo che la società civile (associazioni, volontariato, imprese sociali, ecc.) non possa continuare a essere il destinatario dell’elemosina dell’ente locale, ma debba diventare protagonista, insieme all’ente pubblico, nella progettazione e gestione della vita della città. In particolare siamo lontani da una visione della politica secondo la quale, di fatto, è necessario avere degli “amici” nel palazzo per potere ottenere un sostegno da parte dell’Amministrazione Comunale.
Dal Comune programmatore che esige fedeltà (ideologica o elettorale), è opportuno passare al Comune incentivante che pone le condizioni affinché i cittadini possano costruire da soli il proprio futuro, decidendo quindi come farsi curare, come assistere i propri anziani, che tipo di educazione scolastica impartire ai figli, dove praticare il proprio sport, come e dove fare cultura o volontariato sociale.
Partire dalle esperienze esistenti sul territorio

La città di Macerata ha al suo interno una vitalità di organizzazioni sociali che deve essere sostenuta e stimolata. Occorre proseguire l’amministrazione Menghi nell’incoraggiare e sostenere le organizzazioni della società civile allo scopo principale di entrare ancora di più in contatto con quelle realtà con le quali progettare, costruire e gestire la vita della città. È nostra intenzione individuare insieme ai cittadini gli strumenti più adeguati (commissioni, tavoli di discussione o altro) che affianchino gli assessorati nella progettazione e programmazione.
Istituzione come supporto

Gruppi di volontariato, scuole, cooperative sociali, associazioni sportive, associazioni per la cooperazione internazionale, circoli culturali, associazioni educative per i giovani hanno bisogno di sedi, strutture, convenzioni per l’erogazione di servizi. Noi crediamo che l’Amministrazione Comunale non abbia il compito di gestire la società cittadina ma quello di fornire quei servizi, quelle risorse, quelle convenzioni di cui le realtà autonome di persone hanno bisogno per svolgere la loro attività.
Un passo avanti verso la sussidiarietà: la modifica dello statuto

II 3 agosto 1999 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la legge 265/99 che regola l’attività degli enti locali (comuni, province, comunità montane ecc.) in materia di ordinamenti e autonomia. La legge, nella prima parte del testo, recepisce in maniera ambigua il principio di sussidiarietà (si afferma che Comuni e Province svolgono le loro funzioni «anche attraverso» le attività che possono essere adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e dalle loro formazioni sociali), offrendo però, allo stesso tempo, l’opportunità di definirlo più esplicitamente attraverso l’adeguamento degli statuti di comuni e province ai nuovi principi contenuti nella legge stessa (articolo 1, comma 2). È nostra intenzione modificare lo statuto del Comune di Macerata riconoscendo esplicitamente il ruolo attivo delle formazioni sociali come essenziali allo sviluppo sociale economico e culturale della città.
11.
POLITICA PER LA SCUOLA.

L’art. 21 della L. 59/1997 attribuisce alle scuole l’AUTONOMIA didattica ed organizzativa. Andrà a regime dal 1 settembre 2000. Attualmente siamo nella fase di sperimentazione.
L’Autonomia scolastica si colloca in un quadro generale di decentramento istituzionale, con cui si attribuiscono potere e maggiori responsabilità agli Enti territoriali. Tutti sono coinvolti in questo processo e debbono saper interagire costruttivamente per la realizzazione del comune interesse sociale.
Con l’Autonomia, la scuola deve saper compiere scelte mirate, sviluppare coerenti strategie, organizzare le proprie risorse umane e strutturali per migliorare la propria offerta formativa. Per conseguire tali obiettivi bisogna coinvolgere non solo le componenti interne, ma l’intera comunità: genitori, Enti territoriali, Associazioni culturali, sportive.. .realizzando un sistema formativo integrato.
Fondamentale diventa il ruolo dell’Ente Locale a sostegno del Piano dell’Offerta Formativa adottato dalla scuola che deve tener conto delle esigenze culturali, sociali, economiche della realtà locale.
Il D.P.R. 8 marzo 1999 n° 275 relativo al “ Regolamento sull’Autonomia organizzativa e didattica delle scuole “ accentua la chiamata in causa degli Enti locali e delle loro nuove competenze in materia di istruzione.
Già il Decreto Legislativo n° 112 del 31.3.98 aveva previsto un ampio conferimento di funzioni alle Regioni ed agli Enti locali, soprattutto in materia di programmazione scolastica territoriale e d’integrazione dei diversi sistemi formativi.
Il raccordo dunque fra scuola ed Ente Locale è essenziale se si vogliono perseguire obiettivi comuni, programmare ed attuare percorsi formativi condivisi, al fine di migliorare ed ampliare l’offerta formativa.
Per l’arricchimento del curricolo scolastico si possono , ad esempio:

organizzare attività integrative, sia in orario scolastico che extra-scolastico: musica, teatro, attività manipolativo-espressive, informatica, attività sportive, laboratorio fotografico, cinematografia;
assicurare la prosecuzione di valide iniziative promosse dall’Ente locale ed apprezzate dalle scuole: Rassegna teatrale per le scuole materne, elementari, medie; “Libriamoci”, corsi di formazione per alunni ed insegnamenti ; mostra del libro; “La scuola adotta un monumento”, progetto per la conoscenza, la valorizzazione, la tutela della città.
Svolgere lezioni di educazione stradale, con la consulenza dei Vigili urbani.
Compito dell’Ente locale è collaborare con la scuola:
nell’integrazione dei portatori di handicap, sostenendo l’onere dell’assistenza scolastica per i più gravi;
nell’integrazione scolastica dei numerosi alunni extracomunitari, sostenendo l’onere del recupero linguistico..
Valorizzazione del patrimonio artistico - culturale della città.

Alcune preziose risorse della città potrebbero essere maggiormente fruite dall’utenza scolastica, su accordi e convenzioni fra scuole ed Ente Locale: biblioteca comunale, musei, teatri.
Considerata la tradizione musicale di Macerata, inoltre, si potrebbero concordare iniziative per la diffusione della musica, la partecipazione a concerti, il sostegno alle attività di educazione musicale svolte dagli insegnanti.
Oltre agli spettacoli teatrali, cui ormai tradizionalmente i bambini partecipano, si potrebbe dar vita ad un laboratorio teatrale permanente.

Scuola - mondo del lavoro.

L’Ente Locale potrebbe offrire la propria collaborazione alle scuole e raccordarle ai Centri di produzione locale. 

Lavori nelle scuole.

Oltre ai progetti di adeguamento degli edifici scolastici alla vigente normativa sulla sicurezza, molte altre esigenze di tipo strutturale si impongono all’attenzione dell’Ente Locale:

creazione di nuovi spazi, soprattutto in alcune scuole materne ed elementari,
realizzazione di strutture per l’attività motoria e sportiva;
sistemazione dei giardini; 

completamento degli arredi.
12.
FORMAZIONE.

L’Amministrazione comunale intende sostenere un’attività di formazione e di sostegno di tutti gli educatori che per diverse motivazioni vengano in contatto con i giovani i genitori, insegnanti, operatori sportivi ecc... affinché possano adeguatamente aiutare i giovani nella realizzazione di un proprio progetto di vita. Una “ scuola “ dei sentimenti che aiuti i giovani ad esternare le proprie emozioni e a comunicare i propri sentimenti.
13.
POLITICHE PER L’INFANZIA.
Prosecuzione dei progetti per l’Infanzia avviati in collaborazione con l’Unicef e tutti i club services femminili ( Soroptmist, Innerwheel....) del territorio per una politica a favore dei diritti dell’Infanzia, nell’ambito dell’iniziativa Unicef, sindaco “difensore ideale dell’Infanzia”.
14.
POLITICA PER L’EUROPA.

L’Amministrazione comunale, nell’ambito di un progetto di costruzione dell’unione europea, intende partecipare, in collaborazione con altri Enti territoriali, alla elaborazione di programmi di formazione e di scambi culturali, puntando su ambiti strategici o specialistici per realizzare: attività di consulenza, relazione e programmazione, scambi di esperienze tra professioni, tra studenti e/o tra insegnanti, tra imprenditori, tra lavoratori; campagne di informazione/ comunicazione interattiva. In questo modo si potrà garantire particolarmente ai giovani un’informazione aggiornata e specialistica, grazie anche alla rete informatica e contribuire alla formazione di una cultura europeistica dei giovani che saranno i futuri cittadini europei.
15.
DECENTRAMENTO.

In un’Amministrazione che intende attribuire ai cittadini compiti di partecipazione attiva e piena, le Circoscrizioni e, in particolare le frazioni non possono essere relegate in un ruolo marginale rispetto alla città nel suo complesso. Se, pertanto, si concede loro maggiore potere decisionale, anche in relazione alla possibilità di una gestione economica autonoma potranno più agevolmente essere risolti i problemi specifici di queste aree; problemi che sono maggiormente avvertiti dai cittadini. È da sottolineare inoltre che proprio dalle frazioni, sedi di insediamenti di nuclei familiari giovani e di attività imprenditoriali, possono venire incentivi sociali ed economici alla città nel suo insieme.
16.
GIUSTIZIA E SICUREZZA.

16.1.
Giustizia

È noto che la città di Macerata ha realizzato un “ nuovo” palazzo di Giustizia da oltre vent’anni.
L’ubicazione del Tribunale doveva risultare definitiva per gli operatori tutti del settore della Giustizia. Nell’arco di questo ultimo periodo si sono evidenziate inadeguatezze sempre più gravi ed accentuate creando disagi notevoli anche per i cittadini che si rivolgono alla giustizia.
Le cause possono sintetizzarsi ed essere così semplificate:
1)
la riforma del “ Giudice Unico “ ha reso insufficiente il Palazzo di Giustizia nel contenere materialmente i vari uffici, tanto da programmare lo sdoppiamento del Tribunale che si vorrebbe dislocare in sedi diverse e distanti dalla città, ipotesi vista come “ sciagura “ da avvocati,magistrati, funzionali.
2)
l’utilizzo improprio del parcheggio del Palazzo di Giustizia da parte soprattutto dei dipendenti dell’INPS e degli operatori degli istituti scolastici collocati nelle vicinanze del Tribunale.
Per i motivi sopra esposti proponiamo.

1)
ampliamento della struttura esistente così da garantire più ampi spazi anche per i parcheggi;
2)
realizzazione , presso l’Istituto dei salesiani, di un parcheggio sotterraneo che possa essere utilizzato dai fruitori del tribunale e da altri utenti;
3)
individuare, insieme, soluzioni temporanee per sopperire alla carenza di spazi senza dividere le sezioni del tribunale e per sistemare gli altri Uffici ( Procura, Ufficio di sorveglianza, Ufficiali Giudiziari, Ordine degli Avvocati );
4)
accentramento di tutte le strutture della Giustizia nella città, eventualmente eliminando la sezione distaccata del Tribunale di Civitanova Marche
16.2.
Sicurezza.

L’ubicazione geografica della città di Macerata, in seno alla Regione Marche, l’orografia della provincia e la rete viaria esistente non lasciano presupporre fenomeni delinquenziali tali da creare un vero allarme sicurezza, sia pure in presenza di una latente diffusa criminalità minore. Non è il caso pertanto di abbassare la guardia per non lasciare il territorio in mano ad una più seria criminalità che dalle regioni limitrofe, attraverso la città rivierasche, intraveda la città di Macerata come spazio da occupare. Allo stato attuale la nostra città non è più quell’isola felice che si pubblicizzava qualche tempo fa. Chi ha il compito di fronteggiare tale situazione non sempre si trova nelle condizioni di poter operare fattivamente. La figura del Vigile di Quartiere rappresenta una soluzione fisiologica. In tale ottica il Comune dovrà impegnarsi per una formazione più mirata della Polizia Municipale, Destinando risorse ed energie ad una marcata preparazione per ciò che concerne il Codice penale ed il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. Il Vigile di Quartiere, messo in condizione di conoscere più profondamente il territorio e la realtà sociale del settore in cui opera, avrà di conseguenza agilità e snellezza operativa specialmente se sollevato dall’impegno di elevare contravvenzioni, compito questo che eventualmente potrebbe essere affidato ad ausiliari opportunamente qualificati. L’Amministrazione comunale deve dedicare maggiori risorse finanziarie all’istruzione, alla formazione ed al reclutamento della Polizia Municipale; contestualmente la partecipazione del Sindaco al Comitato Provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica perché possa essere acquisita la particolareggiata conoscenza operativa dei problemi che di volta in volta si manifesteranno. Inoltre al Sindaco di un capoluogo, come Macerata, deve competere anche il ruolo di coordinatore in tema di sicurezza nonché di interlocutore privilegiato nei confronti degli altri comuni della provincia.









PAGE  
72

